
 

FOGLIO SETTIMANALE  n.206 
Domenica  7 Novembre  2004 

Madonna della Provvidenza 
Festa il 14 Novembre 

 
 

Madre della divina Provvidenza è il titolo 
sotto il quale don Guanella venerava Maria. 
Egli diceva più semplicemente: Madonna della 
Provvidenza, patrona anche delle sue suore. 
Non si trattava di una sua invenzione; di fatto 
già una lunga e nota tradizione artistica e 
devozionale, da almeno cinque secoli, lungo 
tutta la penisola italiana, riconosceva e 
invocava Maria sotto questo titolo. I Padri 
Barnabiti, poi, ne rilanciarono la devozione. 
Don Guanella vide in questo titolo la ‘mamma 
giusta per i suoi figli’. Se Lei è la madre della 
Provvidenza, penserà ai miei poveri che di 
provvidenza necessitano.  
Tra l’altro egli aveva avuto la fortuna di vivere 
per due anni in Piemonte a pochi chilometri di 
distanza dal più grande santuario italiano 
dedicato alla Madonna della Provvidenza.   

Anche ad Alberobello la celebriamo ogni anno. 
Quest’anno il Triduo sarà Giovedì, Venerdì e 
Sabato prossimi alle 17.30, predicato da don 
Beppe. La Festa il 14 Novembre, ore 17.30. 

La pagina del VANGELO 
…dio non è dio dei morti,  

ma dei vivi 
vangelo di  luca 

vangelo, omelia e dintorni… 
I temi richiamati dal Vangelo di questa Domenica sono vicini al 
Mese di Novembre, popolarmente inteso come mese dei defunti. 
Alla base per noi credenti vi è la certezza di fede che Dio è fedele. 
Se si lega all’uomo lo fa per sempre, non certo per un periodo o per 
un solo tratto di strada. L’Alleanza non si interrompe con la morte. 
Non si tratta di accertare in anticipo come sarà la casa o che cosa 
comprende il programma. Il nostro Dio non è fornitore di premi… 

OGNI VENERDI’ AL CIMITERO 
    

Come in passato la nostra Comunità 
celebra l’Ora Nona della Morte di Gesù. 
Ogni Venerdì di Novembre alle ore 15 ci 
ritroveremo nella Cappella del Cimitero per 
la Messa di Suffragio e subito dopo, 
pregando il Rosario nei viali, benediremo le 
tombe al passaggio, una zona per volta. 
 

Ci vediamo…VENERDI’ PROSSIMO 
12 NOVEMBRE, alle ore 15!

PENSIERO della settimana 
   

Avere sempre ragione,     
farsi comunque strada,  
calpestare tutto,  
non aver mai dubbi:         
non sono queste forse         le 
qualità con cui la stoltezza 
governa il mondo? 

William M. Thackeray 

IL PAPA SUCCESSORE DI PIETRO 
A Pietro viene attribuito il titolo di Pastore del popolo di Dio; e gli 
viene attribuito dopo che è stato esaminato sull’amore: “Mi ami tu 
più di costoro?...Pasci le mie pecorelle”. 
Dove c’è Pietro lì c’è la Chiesa diceva Sant’Ambrogio. 
Pietro, che tutti i Vangeli si preoccupano di presentarci come il 
Capo dei 12 è colui che più di ogni altro, con la sua personalità 
insieme fragile e generosa, è accanto a Gesù. A quest’uomo –che 
viene descritto dalle pagine sacre si direbbe in modo impetuoso, 
con tutti i suoi difetti e le sue debolezze- Gesù assegna prerogative 
e compiti sovrumani. Per esempio gli assicura una fede che non 
verrà mai meno nonostante le molteplici insidie: una fede certa e 
incrollabile non per le naturali doti dell’Apostolo, ma per la 
preghiera di Cristo, cioè di Colui che non può non essere ascoltato 
dal Padre: “Io ho pregato per te –gli dice nell’ultima cena- perchè non 
venga meno la tua fede”. In virtù di questa fede garantita da Gesù, 
Pietro attenderà all’incarico di sorreggere e rinvigorire la fede degli 
altri: “Quando ti sarai ripreso, conferma i tuoi fratelli”, gli dice ancora 
Gesù in quell’occasione. 
Pietro vive nel Vescovo di Roma: i nomi e i volti dei titolari della 
Cattedra romana mutano, come tutto ciò che è mortale; ma il 
ministero dell’amore, che è stato avviato sulle rive del mare di 
Tiberiade, è sempre identico a sé e nella storia imperituro come 
tutto ciò che è sostenuto dall’energia inesauribile del Risorto.          
E noi contempliamo ammirati con quanta dedizione e con quanta 
incisività Pietro nel suo successor prosegue –ancor’oggi dopo venti 
secoli- a confermare i fratelli, senza lasciarsi intimidire… 

card. Giacomo Biffi 

A CAPO DI GALLO PER I DEFUNTI
Messa in Cappella San Giuseppe per i defunti di 
quelle zone: SABATO 13 Novembre ore 19. 

CINEMA- MARTEDI’ 9 NOVEMBRE ORE 21
    4° FILM: LA 25 ORA, regia di Spike Lee  

Ultimo giorno di libertà per Monty Brogan che sta per 
essere carcerato e pagare per quello che ha fatto… 

catechesi del Lunedì 
Per chi vuole conoscere il Vangelo 

 

OGNI LUNEDI’ ore 18.30   
tenuta dal Parroco


